
 

 IPAB 

Enti di beneficenza Fondazione Fratelli Agosti 

  

DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

n. 42 del 18.10.2021  

 

Oggetto: “Enti di Beneficienza Fondazione Fratelli Agosti” – Adempimenti di cui all’art. 4 del Regolamento 
Regionale 9 agosto 2019, n. 17 recante “Disciplina dei procedimenti di trasformazione delle Istituzioni 
Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (IPAB) in Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP) ovvero 
in persone giuridiche di diritto privato senza scopo di lucro, nonché dei procedimenti di fusione e di 
estinzione delle IPAB” – Adozione del provvedimento di trasformazione, mediante contestuale fusione, 
della IPAB denominata “Enti di Beneficienza Fondazione Fratelli Agosti” avente sede in Bagnoregio Piazza 
Luigi Cristofori n. 16, con le II.PP.A.B. denominate rispettivamente: 
• Casa di Riposo S. Raffaele Arcangelo con sede in Bagnoregio (VT) eretta in ente morale con Regio 

Decreto del 29/09/1888; 
• Pensionato Falisco Falisci con sede in Montefiascone (VT) eretto in ente morale con Regio Decreto del 

08/12/1878; 
• IPAB - Casa di Riposo “Giuseppe Altobelli” con sede in Bassano Romano (VT) eretta in ente morale 

con Regio Decreto del 18/02/1930; 
• Istituto Tempesti per l’educazione permanete dei giovani – Casa di riposo per anziani “Evaldo 

Chiassarini” con sede in Capranica (VT) eretta in ente morale Regio Decreto del 03/12/1874; 
Approvazione del relativo Statuto e atti conseguenti. 

 

L’anno Duemilaventuno il giorno Diciotto mese di Ottobre alle ore 19 ,00, presso questa sede 
dell’Ente,convocata nei modi di legge, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’I.P.A.B. - Enti di 
beneficenza Fondazione Fratelli Agosti per deliberare sulle proposte contenute nell’ordine del giorno unito 
all’avviso di convocazione.  

Dei signori componenti il Consiglio di questo comune: 

FRATICELLO GIUSEPPE Presidente  Presente 
FERRETTI ALESSANDRO Membro Presente 
MANCINI MICHELE Membro  Presente 

 

Assume la presidenza il Signor Fraticello Giuseppe in qualità di Presidente assiste il Sig. Mancini Michele in 
qualità di segretario. 

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio ad esaminare e ad 
assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

 



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO lo Statuto dell’Ente; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio con i quali sono stati nominati il Presidente e il Consiglio 
di Amministrazione “Enti di Beneficienza Fondazione Fratelli Agosti”; 

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 recante “Riordino delle istituzioni pubbliche di assistenza e 
beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP)”la quale prescrive 
all’articolo 2, comma 1, che “le IPAB, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento di 
cui all’articolo 20, provvedono a trasformarsi in ASP, anche mediante fusione ai sensi dell’articolo 3, ovvero 
in persona giuridica di diritto privato ai sensi dell’articolo 18, secondo le procedure definite dal regolamento 
medesimo”; 

VISTO il regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 recante “Disciplina dei procedimenti di trasformazione 
delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in aziende pubbliche di servizi alla persona 
(ASP) ovvero in persone giuridiche di diritto privato senza scopo di lucro, nonché dei procedimenti di fusione 
e di estinzione delle IPAB” di attuazione della summenzionata legge regionale, pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio (BUR) n. 65 del 13 agosto 2019, il quale all’articolo 5 recante “Parametri 
organizzativi ed economico-finanziari e requisiti dimensionali minimi delle istituende ASP” stabilisce al 
comma 1, ai sensi dell’articolo 20, comma 1, lettera a), della l.r. n. 2/2019, i requisiti dimensionali minimi ed 
i corrispondenti parametri organizzativi ed economico-finanziari delle istituende ASP nelle tabelle di cui 
all’allegato A del medesimo regolamento; 

DATO ATTO che i competenti Uffici dell’Ente, nell’ambito di apposita circostanziata e dettagliata istruttoria 
hanno provveduto, al fine di adempiere entro il termine previsto agli obblighi introdotti dalla normativa in 
questione e dal relativo regolamento attuativo: 

- ad accertare, con esito negativo, se l’Ente fosse in possesso dei requisiti di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 16 febbraio 1990 (Direttiva alle regioni in materia di riconoscimento della 
personalità giuridica di diritto privato alle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza a carattere 
regionale ed infra-regionale) o potesse essere annoverato tra le istituzioni tuttora svolgenti in modo 
precipuo attività inerenti alla sfera educativa-religiosa di cui all’articolo 3 della legge regionale 21 
febbraio 2001, n. 5, e potesse conseguentemente trasformarsi, secondo le prescrizioni dell’articolo 6 
del r.r. 17/2019, in persona giuridica di diritto privato, aisensi dell’articolo 18 della l.r. n. 2/2019; 

- a verificare se l’Ente, che per disposizioni statutarie svolge la propria attività istituzionale sull’intero 
territorio della Regione Lazio, fosse in possesso di tutti i requisiti dimensionali minimi ed i 
corrispondenti parametri organizzativi ed economico-finanziari delle istituende ASP contenuti  nelle 
citate tabelle di cui all’allegato A del Regolamento relativi all’ambito territoriale regionale, e potesse 
conseguentemente trasformarsi autonomamente e direttamente in Azienda Pubblica di Servizi alla 
Persona (ASP) secondo le prescrizioni dell’articolo 2della l.r. n. 2/2019, accertando la seguente 
situazione puntuale rispetto al possesso dei singoli requisiti e parametri rispettivamente richiesti dal 
citato quadro normativo e regolamentare: 
A) AMBITO TERRITORIALE: l’Ente risulta in possesso dei requisiti ivi previsti in quanto svolge a 

tutti gli effetti interventi, attività progettuali o servizi a carattere regionale realizzati in accordo 
con la Regione Lazio ai sensi dell’art. 38 della l.r. 11/2016 in diversi ambiti tematici coerenti con 
le disposizioni statutarie vigenti; 

B) CONSISTENZA PATRIMONIALE: l’Ente risulta in possesso dei requisiti ivi previsti in quanto 
è dotato di un patrimonio immobiliare avente un valore non inferiore a 10.000.000,00 di euro, 
calcolato sulla base delle quotazioni medie pubblicate dall’Osservatorio del Mercato Immobiliare 
dell’Agenzia delle Entrate (OMI) riferito all’ultimo semestre disponibile. 

C) VOLUME DI BILANCIO: l’Ente non risulta in possesso dei requisiti previsti in quanto annovera 
entrate effettive di competenza di cui al Titolo I del Bilancio Consuntivo per l’Esercizio 
Finanziario 2017 inferiori alla soglia minima prescritta di 2.000.000,00 di euro. 

 



RICHIAMATO quanto espressamente disposto dal citato Regolamento regionale n. 17/2019 all’articolo 4 
con esplicito ed univoco riferimento alle II.PP.A.B. che, come nel caso dell’Ente, non risultano in possesso 
dei requisiti prescritti dall’articolo 5 del medesimo regolamento: “Qualora le dimensioni delle singole IPAB 
non soddisfino i requisiti dimensionali minimi di cui all’articolo 5 ovvero l’entità del patrimonio e del volume 
del bilancio non sia conforme ai parametri organizzativi ed economico-finanziari di cui al medesimo articolo 
5, due o più IPAB possono deliberare di fondersi in un’unica ASP ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 
22 febbraio 2019, n. 2.Ai fini di cui al comma 1, entro novanta giorni dall’entrata in vigore del presente 
regolamento, gli organi di amministrazione delle IPAB interessate, sentito il comune o i comuni interessati, 
assumono, contestualmente all’atto di fusione delle istituzioni da loro amministrate, il provvedimento di 
trasformazione, in un’unica ASP che subentra nella titolarità di ogni rapporto giuridico attivo e passivo 
facente capo alle istituzioni preesistenti. …In caso di fusione di più IPAB, lo statuto dell’ente che da essa 
deriva deve prevedere il rispetto delle finalità istituzionali disciplinate dagli statuti e dalle tavole di fondazione 
delle IPAB originarie, con particolare riferimento alle tipologie dei soggetti destinatari dei servizi, degli 
interventi e dell’ambito territoriale di riferimento, nonché ai vincoli di destinazione dei beni e a quanto 
previsto nei singoli atti di fondazione. Deve comunque essere assicurato il mantenimento degli standard, 
privilegiando, ove possibile e nel rispetto degli ambiti territoriali, le fusioni tra IPAB che abbiano finalità 
analoghe o complementari e che mirino ad agevolare l’erogazione dei servizi sociali e sociosanitari alla 
persona in forma diretta da parte dell’istituenda ASP”. 

DATO ATTO ALTRESÌ che secondo quanto prescritto dal medesimo articolo 4 del r.r. 17/2019: 

- “le deliberazioni con le quali gli organi di amministrazione promuovono la fusione devono contenere: 
a. lo statuto del nuovo soggetto giuridico, redatto secondo il modello di cui all’allegato B del r.r. 17/2019; 
b. il progetto di fusione corredato del piano di sostenibilità economico – finanziaria; 
c. l’indicazione degli standard qualitativi e quantitativi di erogazione dei servizi; 
d. l'inventario del patrimonio mobiliare e immobiliare di ogni singola istituzione conrelativa perizia 

asseverata; 
e. l'elenco nominativo del personale della singola istituzione recante l'indicazionedella natura giuridica 

del rapporto di lavoro, della sua decorrenza e del termine,se previsto, del profilo professionale e della 
categoria di appartenenza, deltrattamento economico in godimento, della contrattazione collettiva 
applicata; 

f. il parere reso dalle organizzazioni sindacali per quanto concerne le questioniinerenti al personale; 
g. il processo verbale della ricognizione dei rapporti giuridici attivi e passivi facenticapo alla singola 

istituzione; 
h. l'ultimo bilancio consuntivo approvato. 

 

- ai fini della fusione i legali rappresentanti delle singole istituzioni devono presentare apposita istanza, a 
firma congiunta, alla direzione regionale, corredata dalla seguente documentazione: 
a. deliberazioni di cui al comma 3 dell’articolo 4 del r.r. 17/2019; 
b. inventario dei beni mobili del nuovo soggetto giuridico recante l’indicazione dell'istituzione di 

provenienza e di eventuali vincoli; 
c. inventario del patrimonio immobiliare, con relativa perizia asseverata, del nuovo soggetto giuridico 

recante l’indicazione dell'istituzione di provenienza, dei beni espressamente destinati alla realizzazione 
degli scopi istituzionali e degli immobili di valore storico e monumentale, indicando la sussistenza di 
eventuali vincoli imposti dai rispettivi atti di provenienza; 

d. elenco nominativo del personale del nuovo soggetto giuridico recante l’indicazione dell'istituzione di 
provenienza, della natura giuridica del rapporto di lavoro, della sua decorrenza e del termine, se 
previsto, del profilo professionale e della categoria di appartenenza, del trattamento economico in 
godimento e della contrattazione collettiva applicata; 

e. elenco dei rapporti giuridici attivi e passivi cui succede il nuovo soggetto giuridico. 
 

- la direzione regionale competente, all’atto del ricevimento dell’istanza, invia richiesta di parere motivato, 
non vincolante, al comune o ai comuni del distretto sociosanitario ove ha se delegale la costituenda ASP, 
che si esprimono entro trenta giorni. La direzione regionale,entro sessanta giorni dal ricevimento 



dell’istanza, tenuto conto del parere di cui al periodo precedente verifica la sussistenza dei requisiti 
richiesti per la fusione e appone il visto di conformità dello statuto dell’ASP alla normativa vigente; 

- il termine di sessanta giorni previsto dal comma 6 dell’art. 4 può essere sospeso, per una sola volta e per 
un periodo non superiore a trenta giorni, per l'acquisizione di chiarimenti ed elementi integrativi di 
giudizio. I chiarimenti e gli elementi integrativi devono pervenire alla direzione regionale entro trenta 
giorni dalla ricezione della richiesta. Il termine per la conclusione del procedimento riprende a decorrere 
dalla data di ricezione dei chiarimenti e degli elementi integrativi di giudizio o, in mancanza, dalla 
scadenza del termine previsto nel secondo periodo. 

- se i chiarimenti forniti dalle IPAB non superano i rilievi formulati dalla direzione regionale competente 
oppure se non pervengono entro il termine di trenta giorni previsto dal comma7, l’istanza si intende 
rigettata e gli organi di amministrazione dell’IPAB, entro i successivi sessanta giorni, assumono le 
determinazioni di competenza previste dal presente regolamento. 

- la Giunta regionale, con propria deliberazione, approva lo statuto dell’ASP e dichiarala fusione delle IPAB 
in un’unica ASP”. 

 

VISTO lo schema di Statuto dell’istituenda ASP unica risultante dalla contestuale fusione, in sede di 
trasformazione congiunta, delle II.PP.A.B. interessate al presente procedimento, predisposto dai competenti 
Uffici sulla base dello schema tipo di cui all’allegato “B” del r.r. 17/2019; 
DATO ATTO che lo schema di Statuto in questione garantisce pienamente, così come previsto dalla l.r. 
2/2019 e dal r.r. 17/2019 “il rispetto delle finalità istituzionali disciplinate dagli statuti e dalle tavole di 
fondazione delle IPAB originarie, con particolare riferimento alle tipologie dei soggetti destinatari dei servizi, 
degli interventi e dell’ambito territoriale di riferimento, nonché ai vincoli di destinazione dei beni e a quanto 
previsto nei singoli atti di fondazione”; 
EVIDENZIATO al riguardo che, con riferimento alla composizione dell’organo di amministrazione della 
istituenda ASP unica, occorre osservare le disposizioni di cui all’articolo 7, commi 1 e 2, della l.r. 2/2019 e 
che pertanto il Consiglio di Amministrazione debba essere così composto e designato: 
a. il Presidente da parte del Presidente della Regione, sentita la commissione consiliare competente per 

materia; 
b. gli altri quattro componenti dal Presidente della Regione, con le seguenti modalità: 

• da un secondo componente designato, in conformità alle previsioni di cui all’art. 7, comma 2, lett. b), 
da parte del Presidente della Regione Lazio, sentiti i distretti sociosanitari interessati; 

• da un terzo componente designato - secondo le previsioni di cui all’art. 7, comma 2, lett. c) e tenuta 
presente l’ampiezza territoriale dell’ASP che coinvolge più distretti sociosanitari - dal Presidente della 
Regione Lazio sentiti i distretti medesimi; 

• da un quarto componente, individuato dal Presidente della Regione Lazio, in rappresentanza dei 
portatori di interesse originari; 

• da un quinto componente, individuato dal Presidente della Regione Lazio, in rappresentanza dei 
portatori di interesse originari; 

 
RITENUTO PERTANTO: 
- di procedere, in adempimento alle prescrizioni di cui alla l.r. 2/2019 e al r.r. 17/2019 alla trasformazione, 

mediante contestuale fusione con le II.PPA.B. denominate  
- Casa di Riposo S. Raffaele ARCANGELO con sede in Bagnoregio (VT) eretta in ente morale con 

Regio Decreto del 29/09/1888; 
- Pensionato Falisco Falisci con sede in Montefiascone (VT) eretto in ente morale con Regio Decreto 

del 08/12/1878; 
- IPAB - Casa di Riposo “Giuseppe Altobelli” con sede in Bassano Romano (VT) eretta in ente morale 

con Regio Decreto del 18/02/1930; 
- Istituto Tempesti per l’educazione permanete dei giovani – Casa di riposo per anziani “Evaldo 

Chiassarini” con sede in Capranica (VT) eretta in ente morale Regio Decreto del 03/12/1874; 

in un’unica Azienda Pubblica di Servizi alla Persona (ASP) denominata “ASP TUSCIA” ed avente sede 
in Bagnoregio, Piazza Luigi Cristofori n. 16, la quale subentrerà nella titolarità di ogni rapporto giuridico 
attivo o passivo facente capo alle istituzioni preesistenti; 
 

- di approvare contestualmente i seguenti documenti di cui al comma 3 dell’articolo 4 del r.r. 17/2019, che 



allegati alla presente deliberazione ne costituiscono tutti parte integrante e sostanziale: 
• Statuto del nuovo soggetto giuridico, redatto secondo il modello di cui all’Allegato B del r.r. 17/2019 

(Allegato A); 
• progetto di fusione corredato del piano di sostenibilità economico – finanziaria (Allegato B); 
• indicazione degli standard qualitativi e quantitativi di erogazione dei servizi (Allegato C); 
• inventario del patrimonio mobiliare e immobiliare di ogni singola istituzione con relativa perizia 

asseverata (Allegato D); 
• elenco nominativo del personale della singola istituzione recante l'indicazione della natura giuridica 

del rapporto di lavoro, della sua decorrenza e del termine, se previsto, del profilo professionale e della 
categoria di appartenenza, del trattamento economico in godimento, della contrattazione collettiva 
applicata (Allegato E); 

• parere reso dalle organizzazioni sindacali per quanto concerne le questioni inerenti al personale 
(Allegato F); 

• processo verbale della ricognizione dei rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo alla singola 
istituzione (Allegato G); 

• ultimo bilancio consuntivo approvato (Allegato H). 
 

- di presentare apposita istanza a firma congiunta alla competente Direzione regionale, corredata dalla 
documentazione di cui all’articolo 4, comma 5, lettere a), b), c), d), e) del r.r. 17/2019; 
 

- di autorizzare il legale rappresentante e gli uffici competenti dell’Ente, a porre in essere ogni eventuale e 
ulteriore adempimento necessario alla finalizzazione della presente deliberazione, ivi inclusi gli eventuali 
chiarimenti ed elementi integrativi di cui ai commi 7 e 8 del citato articolo 4 del r.r. 17/2019; 

 

DATO ATTO che il presente atto non comporta oneri per l’Amministrazione; 

per i motivi esposti in narrativa e che si intendono integralmente richiamati 
 

DELIBERA 
 
- di procedere, in adempimento alle prescrizioni di cui alla l.r. 2/2019 e al r.r. 17/2019 alla trasformazione, 

mediante contestuale fusione con le II.PPA.B. denominate  
- Casa di Riposo S. Raffaele ARCANGELO con sede in Bagnoregio (VT) eretta in ente morale con 

Regio Decreto del 29/09/1888; 
- Pensionato Falisco Falisci con sede in Montefiascone (VT) eretto in ente morale con Regio Decreto 

del 08/12/1878; 
- IPAB - Casa di Riposo “Giuseppe Altobelli” con sede in Bassano Romano (VT) eretta in ente morale 

con Regio Decreto del 18/02/1930; 
- Istituto Tempesti per l’educazione permanete dei giovani – Casa di riposo per anziani “Evaldo 

Chiassarini” con sede in Capranica (VT) eretta in ente morale Regio Decreto del 03/12/1874; 

in un’unica Azienda Pubblica di Servizi alla Persona (ASP) denominata “ASP TUSCIA” ed avente sede 
in Bagnoregio, Piazza Luigi Cristofori n. 16, la quale subentrerà nella titolarità di ogni rapporto giuridico 
attivo o passivo facente capo alle istituzioni preesistenti; 

 
- di approvare contestualmente i seguenti documenti di cui al comma 3 dell’articolo 4 del r.r. 17/2019, che 

allegati alla presente deliberazione ne costituiscono tutti parte integrante e sostanziale: 
• Statuto del nuovo soggetto giuridico, redatto secondo il modello di cui all’Allegato B del r.r. 17/2019 

(Allegato A); 
• progetto di fusione corredato del piano di sostenibilità economico – finanziaria (Allegato B); 
• indicazione degli standard qualitativi e quantitativi di erogazione dei servizi (Allegato C); 
• inventario del patrimonio mobiliare e immobiliare di ogni singola istituzione con relativa perizia 

asseverata (Allegato D); 
• elenco nominativo del personale della singola istituzione recante l'indicazione della natura giuridica 

del rapporto di lavoro, della sua decorrenza e del termine, se previsto, del profilo professionale e della 
categoria di appartenenza, del trattamento economico in godimento, della contrattazione collettiva 



applicata (Allegato E); 
• parere reso dalle organizzazioni sindacali per quanto concerne le questioni inerenti al personale 

(Allegato F); 
• processo verbale della ricognizione dei rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo alla singola 

istituzione (Allegato G); 
• ultimo bilancio consuntivo approvato (Allegato H). 

 
- di autorizzare il legale rappresentante dell’Ente di presentare apposita istanza a firma congiunta alla 

competente Direzione regionale, corredata dalla documentazione di cui all’articolo 4, comma 5, lettere 
a), b), c), d), e) del r.r. 17/2019; 
 

- di autorizzare il legale rappresentante e gli uffici competenti dell’Ente l’adozione di tutti gli atti 
amministrativi e procedimentali inerenti e conseguenti alla presente Deliberazione, nonché a porre in 
essere ogni eventuale e ulteriore adempimento necessario alla finalizzazione della presente deliberazione, 
ivi inclusi gli eventuali chiarimenti ed elementi integrativi di cui ai commi 7 e 8 del citato articolo 4 del 
r.r. 17/2019; 
 

- di trasmettere la presente deliberazione e i relativi allegati A, B, C, D, E, F, G, H alla competente Direzione 
regionale per gli adempimenti di cui all’articolo 4, commi 6,7,8 e 9, del r.r. 17/2019 
 

- di disporre la pubblicazione della presente Deliberazione, secondo quanto stabilito dal D.lgs. 33/2013 e 
s.m.i., nonché renderla liberamente consultabile e scaricabile sul sito istituzionale dell’IPAB. 

 
 

SEGRETARIO 
F.to Mancini Michele 

___________________ 

IL PRESIDENTE 
F.to Giuseppe Fraticello 
____________________ 

 

 


